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lo tta  economica e del criterio di razza. E ra  un mondo in cui un 
solo m onarca poteva tener sotto il suo dominio popoli di nazione 
diversa piirchè ne fossero rispetta te  la lingua, le tradizioni e le 
usanze, e non fossero manomesse soprattu tto  le libertà particolari 
per quel che riguardava la proprietà , la famiglia e le costumanze 
sociali. Non sem bra poi che ci fossero quegli a ttr iti  di classe che 
avevano fatto  trem are anche nei secoli classici la repubblica ro ­
m ana nel rigoglio del suo sviluppo. Una democrazia più semplice 
non si potrebbe im m aginare dove i lussi sm odati dei grandi im peri 
classici o di tem pi evoluti non esistevano, poiché la società era re tta  
sopra la coscienza di un fortissim o individualism o, livellata da co­
stum i e usanze che li rendevano perfettam ente uguali se non che 
riconoscevano la suprem azia della forza e del valore. In to rno  a que­
sto perno allora tu tto  s’aggirava, e non esistendo la ricerca affan 
nosa dei nostri tem pi che m irasse a trovare terre  nuove e cieli 
nuovi con formole filosofiche che l ’una tendesse a sopprim ere 1’ altra, 
ognuno era contento del suo stato. La religione stessa, abbiamo 
veduto, non era affatto oggetto di discussione e di indagine, e non 
sem bra che fosse, nel mondo dei kreshnike, un motivo dom inante 
di lo tta  e di oppressione m ostrandosi tu tti  abbastanza tolleranti. 
Anche nelle idee morali vi è una g rande larghezza, e si accomodano 
facilm ente tra  loro i p rincip i macchiavellici di cui abbiamo parlato 
sopra, con tim ori e scrupoli insensati, quando pure non si ammet­
tono come punti di onore delle vere e p roprie  soperchierie. Mujo, 
per es., t ra tte rà  da donna infam e la sua sposa quasi abbia com­
messo un delitto m ettendo alla luce una creatura dopo un anno di 
m atrim onio é la convivenza di una notte con lo sposo, e le m anda 
a d ire  m inacciosam ente che esca di casa se non vuol esser fa tta  a 
pezzi quando uscirà dalla prigione, per aver coperto d ’infam ia l’o­
nore del casato ! A nalogam ente fra  gli S lavi la m adre di Gjuro 
H aram bashi è d isposta a condonare in certo modo tu tti  i delitti 
m ostruosi da lui commessi, ma gli dichiara di non poterg li mai 
perdonare il fa tto  di aver presa una cassa in  un santuario  e averla 
b u tta ta , perchè troppo pesante, contro un sasso per cui si aprì e 
ne uscì una colomba :

n jet g jy n àf Zotyn s po t ’ a falè !

questo peccato Iddio non te lo perdona !


